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I pilastri essenziali della formazione 
iniziale e dello sviluppo professiona-
le degli specialisti dell’istruzione do-
vrebbero essere basati sui principi 
che ci aspettiamo che utilizzino nella 
loro pratica. È consigliabile cambiare 
l’approccio alla formazione verso uno 
più esperienziale, basato sui proble-
mi, centrato sul concetto di sviluppo 
professionale continuo come un pro-
cesso sistematico, innovativo e dina-
mico.  

Un’enfasi speciale deve essere posta 
sull’apprendimento svolto attraver-
so un’esperienza in contesti diversi 
e con approcci diversi. L’approccio 
esperienziale, tuttavia, non significa 
che le sessioni di sviluppo professio-
nale debbano essere utilizzate per la 
promozione di un ordine del giorno 
specifico – raccontando e mostran-
do ai professionisti cosa fare. Al con-
trario, la formazione dovrebbe essere 
intesa a sensibilizzare gli educatori 
sugli aspetti importanti dell’appren-
dimento, a supportarli a diventare cri-
ticamente riflessivi, a insegnare loro 
come utilizzare le loro intuizioni dal-
lo sviluppo dei bambini e a garantire 
che un apprendimento significativo e 
pertinente abbia luogo.

L’importanza dell’apprendimento 
esperienziale non diminuisce con l’a-
vanzamento della carriera professio-
nale. Le implementazioni pratiche in 
classe dovrebbero diventare parte in-
tegrante di qualsiasi formazione de-

gli insegnanti in servizio, per quanto 
breve tale formazione possa essere. 
Le fasi d’implementazione (succes-
sive o intermedie alle sessioni teori-
che) consentiranno agli insegnanti 
di testare l’uso di nuove metodologie 
e materiali, di preparare le proprie 
attività, adattandole alla classe e al 
contesto. Per i migliori risultati, tali 
implementazioni pratiche dovrebbero 
essere eseguite sotto la supervisione 
e la consulenza dei tutor della forma-
zione.  

Le implementazioni pratiche e il tu-
toraggio gioveranno notevolmente ai 
risultati della formazione, poiché co-
stituiranno un ponte tra teoria e pra-
tica. Una guida esperta aumenterà 
l’efficienza di tali attività, rendendo gli 
insegnanti più sicuri nell’implemen-
tare nuove pratiche nel loro lavoro e 
nel ricevere feedback immediati. In 
definitiva, la supervisione di esperti 
indipendenti porterà un valore ag-
giunto per le organizzazioni, assi-
curando la sicurezza e il benessere 
dei bambini coinvolti – essa garan-
tirà che i metodi siano implementa-
ti in modo adeguato e appropriato.

Il personale non pedagogico (medico 
e di supporto) nell’educazione della 
prima infanzia dovrebbe essere coin-
volto attraverso una formazione per 
lo sviluppo professionale volta perio-
dicamente, e lo stesso dicasi per il 
personale pedagogico.  

Formazione professionale degli 
insegnanti 				       nell’educazione della 
prima infanzia 
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La formazione di tutti i tipi di speciali-
sti nell’educazione della prima infan-
zia dovrebbe includere opportunità di 
lavoro sui propri pregiudizi e precon-
cetti, nonché sulla padronanza di una 
sana distanza pedagogica pur rima-
nendo empatici e solidali. 

La gestione delle strutture nell’edu-
cazione della prima infanzia dovreb-
be diventare più orizzontale e meno 
verticale, al fine di favorire la legitti-
mazione e la contestualizzazione sia 
dello sviluppo professionale che dei 
processi di apprendimento.  

Una maggiore autonomia dovrebbe 
essere data ai dirigenti scolastici per 
avviare innovazioni pedagogiche e 
amministrative, nonché per affron-
tare in modo proattivo i problemi del 
sviluppo professionale continuo e al-
lineare la formazione con le priorità a 
lungo termine di ciascun istituto sco-
lastico.

È consigliabile che le istituzioni edu-
cative e gli organi di controllo forni-
scano regolarmente opportunità di 
discussione, collaborazione e inte-
razione tra insegnanti ed educatori 
nell’istruzione della prima infanzia. 
Queste opportunità potrebbero inclu-
dere incontri; eventi a porte aperte 
presso asili / scuole / centri di cura; 
collaborazione tra insegnanti a livello 
locale, regionale, nazionale e inter-
nazionale. Questi forum di collabo-
razione, discussione e condivisione 
dovrebbero assumere un carattere 
regolare.

Raccomandazioni:
•	 Erogazione di corsi di formazione orientati 

alla pratica per insegnanti della prima infanzia 

e altro personale in qualsiasi fase della loro 

carriera e indipendentemente dal loro colloca-

mento in istituti scolastici pubblici o privati;

•	 L’apprendimento e le attività sul campo do-

vrebbero essere enfatizzati e implementati 

attivamente nell’ambito della formazione degli 

insegnanti;

•	 Offerta di orientamento e tutoraggio di esperti 

a tutti i livelli della formazione degli insegnanti 

durante la padronanza e l’implementazione di 

nuovi metodi;

•	 Supporto all’approccio bottom-up nel processo 

decisionale relativo allo sviluppo professionale 

nell’educazione della prima infanzia, coinvol-

gendo l’intera comunità scolastica in modo 

adeguato e completo;

•	 Organizzazione di forum regolari e strutturati 

per la discussione, la collaborazione e lo scam-

bio di buone pratiche tra professionisti.
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Si dovrebbero attuare sforzi siste-
matici per la creazione di pratiche 
di classe sostenibili incentrate sui 
bambini anziché orientate agli adul-
ti e focalizzate sugli adulti. Abilitare 
gli spazi psicologici e fisici è neces-
sario affinché i bambini trascorrano 
più tempo muovendosi, giocando e 
imparando attraverso il fare piuttosto 
che seguendo le istruzioni, replican-
do e ripetendo.

Gli ambienti della prima infanzia do-
vrebbero dare più spazio ai bambini 
affinché siano se stessi e scoprano il 

mondo al proprio ritmo. È contropro-
ducente infondere idee e modelli nel-
le loro menti, “riversare” conoscenze 
già pronte, modellando alla fine indi-
vidui identici con un set di abilità si-
mile. È necessario attribuire un valore 
maggiore all’individualità e ogni bam-
bino dovrebbe essere sostenuto per 
apprendere nel suo modo particolare.

I bambini 

Raccomandazioni:
•	 Proseguire gli sforzi coerenti per l’attuazione 

della pedagogia centrata sull’infanzia;

•	 Promuovere il rispetto nei confronti del bambi-

no come “entità di apprendimento”, capace di 

scegliere;

•	 Promuovere il valore dell’individualità e della 

diversità all’interno della classe, trattandola 

come un’opportunità educativa, non come un 

ostacolo al processo di apprendimento.

e l’educazione della prima infanzia
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Il coinvolgimento attivo dei genitori 
nel processo di apprendimento dei 
loro figli ha dimostrato di essere di 
grande beneficio per i risultati educa-
tivi generali. A tal proposito, si racco-
manda di rendere le aule più aperte 
ai genitori, al fine di favorire un dura-
turo coinvolgimento dei genitori nel 
processo di studio. Regolari eventi 
con bambini e genitori organizzati 
dall’istituto scolastico, comunicati 
ai genitori con sufficiente preavviso, 
potrebbero diventare un gradito coin-
volgimento nel processo di apprendi-
mento mese per mese. 

Questo processo dovrebbe essere 
duplice: da un lato, i genitori dovreb-
bero essere in grado di osservare i 
bambini nel loro ambiente di appren-
dimento naturale, che è molto diver-
so da quello di casa, che richiede un 
diverso insieme di abilità e che pro-
muove comportamenti dei bambini 
che potrebbero essere nuovi per i ge-
nitori. D’altra parte, i genitori dovreb-
bero partecipare fattivamente alle 
attività collettive, pianificate in modo 
tale da consentire ai bambini e ai ge-
nitori di imparare gli uni dagli altri e di 
cooperare per raggiungere un obiet-
tivo comune. Un aspetto importante 
in tali attività con bambini e genitori 
sarebbe l’interazione dei genitori con 
l’intera comunità di bambini, non solo 
con i propri figli.

Il coinvolgimento dei genitori può es-
sere un ottimo modo per promuovere 
l’apprendimento significativo e perti-

nente, l’orientamento professionale 
dei bambini e le conoscenze applica-
bili nelle situazioni della vita reale.

I genitori potrebbero svolgere un ruo-
lo importante nel riconoscere e ce-
lebrare il valore della diversità. Ogni 
famiglia è unica e l’interazione con i 
genitori può espandere notevolmente 
lo spettro culturale con tradizioni e 
conoscenze, provenienti da ambienti 
e contesti diversi. Ciò è particolar-
mente utile per le comunità multi-
culturali, e conduce sia a una miglio-
re comprensione che, in definitiva, 
all’accettazione delle differenze.

Coinvolgimento dei genitori
nell’educazione della prima infanzia
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Raccomandazioni:
•	 Incoraggiare e facilitare un maggiore coinvol-

gimento dei genitori nell’aula e nel processo di 

apprendimento nel suo insieme;

•	 Incoraggiare sia l’osservazione del processo di 

apprendimento sia la partecipazione ad esso 

da parte dei genitori;

•	 Incoraggiare i genitori a relazionarsi con i 

bambini che non sono i propri e a diffondere 

la propria “mitologia” familiare, che a sua volta 

incoraggia il rispetto, promuovendo la diversi-

tà come un valore e ampliando la visione del 

mondo che circonda i bambini.



10

È fondamentale riconoscere l’impor-
tanza dell’apprendimento sociale ed 
emotivo (social and emotional lear-
ning, SEL) per migliorare il clima in 
classe sia per gli educatori che per i 
bambini.

Un approccio SEL dovrebbe essere 
collegato ad ogni aspetto del lavoro 
in un istituto scolastico. Invece di es-
sere considerato periferico, il SEL do-
vrebbe essere sempre più prioritario 
anche a tutti i livelli della formazione 
degli insegnanti.

Le competenze sociali ed emotive 
degli educatori informano la qualità 
della loro pratica, specialmente in ter-
mini di abilità relazionali, emotive e 
interculturali. Relazioni più forti impli-
cano un grande processo di appren-

dimento, una pedagogia inclusiva e 
un’educazione significativa per tutti 
i bambini. È di fondamentale impor-
tanza che i leader educativi a tutti i 
livelli siano consapevoli e convinti del 
ruolo benefico del SEL.

È necessario un cambiamento di pa-
radigma per porre il valore della di-
versità al centro delle relazioni e del-
le interazioni positive nell’ambiente 
educativo, creando valore all’interno 
della comunità di apprendimento. I 
bambini sviluppano un più forte sen-
so d’identità e benessere e hanno una 
migliore istruzione e sbocchi profes-
sionali quando i loro diversi punti di 
forza, abilità, interessi e prospettive 
sono compresi e supportati.

Apprendimento socio-emotivo

Raccomandazioni:
•	 Integrare approcci e strumenti SEL a tutti i 

livelli della formazione degli insegnanti e nelle 

pratiche in tutte le fasi educative;

•	 Fornire mezzi per misurare i principali benefici 

del SEL per lo spazio educativo;

•	 Dare priorità alle competenze relative al SEL e 

al loro sviluppo e formazione;

•	 Enfatizzare il valore della diversità e il modo 

in cui il SEL aiuta a realizzarla e promuoverla 

nelle istituzioni educative;

•	 Promuovere la continuità sostenibile del SEL 

tra le fasi educative.
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